
Dieci anni fa cadeva Poi Pot Le prospettive di Phnom Penh 17. 
«Mai avrei immaginato Quando si cominciano ! 

che la salvezza sarebbe ad aprire le porte al mondo 
arrivata proprio dal Vietnam» Il problema dei civili vietnamiti ^ . ^ W ^ 

La lunga marcia della Cambogia &f&$È? 
'^"i As­cosa succederà ora, senza i soldati di Hanoi? 

La Cambogia festeggia i IO anni dal rovesciamento di 
Poi Pot II 7 gennaio 1979 l'esercito vietnamita si im­
padroniva di Phnom Penh e installava al potere un 
governo amico. Oggi i soldati di Hanoi cominciano a 
ritirarsi Ma difficilmente se ne andranno centinaia di 
migliaia di civili vietnamiti che in Cambogia hanno 
trovato o ritrovato lavoro e famiglia Intanto lenta­
mente nel paese le condizioni di vita migliorano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAMIU. MRTINITTO 

M PURSAT (Cambogia) 
In silenzio a passo sciolto airi-
vano 1 soldati vietnamiti Sono 
milleottocento In Illa indiana 
sfilano nelle loro divise verde 
olivd Ira due ali di studenti 
che gli Insegnanti hanno dili­
gentemente guidalo ad assi­
stere alla cerimonia del ritiro 
Si sistemano nello spiazzo tra 
la pagoda e II ponte che var­
cando il (lume Purea! immette 
sulla strada per Phnom Penh 
Il pubblico, folto ma non stra­
bocchevole disciplinalo ma 
non Irreglmemato, sereno ma 
non entusiasta, ascolta I di­
scorsi Parla il presidente della 
provincia, parla il comandan­
te delle truppe di Hanoi (sette 
medaglie bene In vista appun­
tate sul torace), parla II bonzo 
e recita preghiere augurali 
Sventolano le bandiere del 
due paesi uguali nel colori 
rosso e giallo diverse solo nei 
simboli (la stella per Hanoi le 
cinque torri di Angkor per Ph­
nom Penh), Liltoparlanle 
gracchia gli inni nazionali del­
la Repubblica popolare d) 
Cambogia e della Repubblica 
socialista del Vietnam Vibra­
no rauche le note dell Intema­
zionale E si rende omaggio a 
un ritratto di Ho Chi Minti, pa­
dre della patria vietnamita ma 
anche figura emblematica di 
un Internazionalismo tutto «in­
docinese., 

A Pursat 200 chilometri a 
nordovest di Ph(iom Penh, 

Kon lontano dal conline con 
i Thailandia si conclude una 

delle cerimonie organizzate in 
varie locanti della Cambogia 
per salutare I vietnamiti par­
tenti Ora I milleottocento sol­
dati rimontano su vecchi ca­
mion sgangherati di fabbrica­
zione cinese La carovana si 

avvia lungo la strada numero 
S verso la capitale da dove la 
mirala proseguirà per via flu­
viale sul Meìrang fino in pa­
tria -Non vi dimenticheremo 
mali, dicono i cartelli bilingui, 
In khmer e In vietnamita, retti 
da ragazzi e ragazze di Pursat 
•Slamo pronti a seguire l'e­
sempio dei nostri (rateili mag­
giori», leggiamo perplessi per 
Il tono un po' servile dello slo­
gan, sul rettangolo di cartone 
che una sorridente studentes­
sa porge al soldato vietnamita 
ritto in piedi sul cassone del 
camion Intanto II dodicenne 
lena non sa spiegarci cosa si 

gnlilchl esattamente la scritta 
lu su (ondo marrone che gli 

pende sul petto «Viva le spe­
ciali e imperiture relazioni 
d'amicizia tra I popoli di Viet­
nam e Cambogia» Ma sa per­
fettamente chi sia Poi Poi, pol­
che gli hanno raccontato che 
suo padre e sette (rateili mori­
rono sotto quel regime quan­
do lui era appena nato Per 
questo da grande, afferma si­
curo, farà il soldato Toma in 
mente I osservazione di un 
operatore dell Oxfam, una 
delle organizzazioni Intema­
zionali che danno una mano 
al governo cambogiano nella 
ricostruzione del paese «SI fa 
presto a dire via l'invasore 
vietnamita! Quando chiedo al­
la genie cosa pensino del riti­
ro delle truppe di Hanoi, tutti 
mi rispondono che han paura 
che* tornino 1 khmer rossi La 
realtà e «he nessuno ali epoca 
di Poi Pot mosse un dito per 
alutare questa gente», E un 
funzionarlo del governo, sar­
castico' «Ero tranquillo quan­
do Poi Pot prese II potere 
Pensavo tra poco arriveranno 
gli americani a salvarci, o i 

thailandesi Mai avrei immagi­
nato che la salvezza sarebbe 
arrivata dal Vietnam-

Se ne vanno I «bo dol», I sol­
dati di Hanoi Entro un anno, 
al massimo due, non ce ne 
saranno più Partono anche i 
consiglieri civili che a lungo 

filo che affiancare hanno di 
atto surrogato un'amministra­

zione cambogiana Inesistente 
Lo dicono le autorità di Ph­
nom Penh e di Hanoi, lo con­
fermano fonti indipendenti 
«Nel tre ministeri che frequen­
to sovente a causa del mio la­
voro, Agricoltura Saniti, Cul­
tura, di esperti vietnamiti ora-
mal non ne vedo quasi più, 
mentre quando arrivai qua nel 
1984 ne incontravo continua 
mente» Lo dice un giovane 
tecnico francese membro di 
un'associazione assistenziale 

E non e il solo ad avere que­
sta impressione tra i residenti 
stranieri a Phnom Penh 

Dunque si rimpicciolisce lo 
scudo armalo e si allenta la 
guida amministrativa dei viet­
namiti I cambogiani gradual­
mente devono Imparare a tare 
da se II loro esercito e ancora 
fragile e il governo sembra 
puntare soprattutto sul poten­
ziamento della milizia Decine 
di migliala di cittadini mobili­
tati a rumo per proteggere i 
centri abitaU e-l» vie di comu­
nicazione Ne vedo a centi­
naia tra Phnom Penh e Pursat, 
ai bordi della strada, nei vil­
laggi, presso I ponti «Qui a 
Rolip su cinquemila abitanti 
260 sono arruolali nella mili­
zia», dice il capo-villaggio 
Long Kain nella grande pala­
fitta di legna adibita a locale 

di pubblico ricevimento Nello 
spiazzo sottostante una trenti­
na di miliziani si stanno adde­
strando Non indossano uni­
formi e non tutti hanno il fuci 
le in mano -Solo 165 su 260 
hanno armi, moderne o tradi­
zionali» spiega Leng Kain 

Partono i soldati, se ne van­
no I consiglien politici, ma I 
privati che faranno? Torneran­
no in Vietnam o resteranno in 
Cambogia dove hanno attività 
economiche spesso redditizie, 
dove hanno talvolta legami fa 
miliari più o meno ridicati? 
Chiediamo alle autorità di 
Pursat come sia la situazione 
nel loro angolo di Cambogia 
•Non abbiamo dati statistici., 
rispondono ma I impiegato 
Vai Chay fornisce una sua sti­
ma «I civili vietnamiti qui so­
no elica cinquemila (gli abi­

tanti della provincia sono 
218mila) Una piccola parte 
se ne va o se ne andrà al se­
guilo delie truppe Molti però 
chiedono di restare» E non è 
scontalo che ci riescano In 
assenza di regole valide su 
lutto il territorio nazionale, 
ogni provincia decide per 
conio proprio -Noi - dice il 
vicepresidente Kong Hieng -
abbiamo scelto di accettare 
solo coloro che erano già resi­
denti qua pnma del 1970», 
cioè pnma che Iniziassero I e-
sodo forzato" e i massacn di 
vietnamiti durante il regime di 
Lon Noi prima e sotto Poi Pot 
In seguito Prima del 1970, so­
stiene il premier Hun Sen, «i 
vietnamiti in Cambogia erano 
mezzo milione, oggi sono n-
dotti a 60 mila» Una cifra Indi­
rettamente contestata dalla 

stima di una fonte ufficiale ad 
Hanoi «Militan esclusi in 
Cambogia si trovano ora circa 
200-300mlla vietnamiti, com­
presi pero molU commercianti 
che non vi nsiedono In per 
manenze» Del resto viaggian 
do in auto da Phnom Penh fi­
no alla frontiera in direzione 
di Citta Hochiminh, attraverso 
il fertile e pescoso delta del 
Mekong hai gii la netta Im 
pressione di essere in Vici 
nam i tratti somatici e l'abbi 
gliamento della gente non 
hanno più nulla di khmer 
Fuori dalle citta i vietnamiti li 
trovi soprattutto nelle zone vi­
cine ai corsi d acqua La pe­
sca in Cambogia e la loro atti 
vita tradizionale Capita di at 
traversare villaggi ove I intera 
popolazione appare dedita ad 
un unica occupazione, la pre 
parazione del prahok, salsa di 
pesce fermentalo elemento 
base della cucina indocinese 
A Phnom Penh i vietnamiti si 
dedicano ali artigianato ai 
commerci, spesso sono medi 
ci o insegnami «Sono tanu i 
vietnamiti a Phnom Penh -
ironizza un operatore stranie­
ro che vi risiede da molti anni 
- almeno tanti quanu Hun 
Sen sostiene siano sparsi in 
tutta la Cambogia» Le stragi 
commesse dai seguaci di Poi 
Pot colpendo prevalentemen­
te la gente istruita, la piccola e 
media borghesia khmer, ha 
crealo vuou che i vietnamUi 
venuti o tornati in Cambogia 
sulla scia delle truppe si sono 
affrettati a riempire Orailnm 
patrio dei militan potrà mette 
re a nudo latenti attnti fra cit­
tadini khmer e altre etnie 
(non solo i vietnamiti, anche i 
cinesi che nelta capitale sono 
forse ancora pio numerosi), 
meglio collocate nella mappa 
delle attività economiche più 
lucrose Ma I opinione preva­
lente 6 che non si tratti di ten­
sioni. esplosive E comunque 
non %embra esistere tra I kh­
mer la sensazione di vivere 
sotto il tallone straniere Ha­
noi pud aver deciso I invasio­
ne per ragioni ben diverse da 
quelle umanitarie utlicialmen-
te sbandierate, e avere rove­
sciato Poi Pot per la sua politi 
ca antivietnamita più che per 

la sua follia genocida Con­
temporaneamente ha trovato 
fonti di approvvigionamento 
alimentare supplementari e 
sfoghi occupazionali per i 
propri emigranti Ma ha sag­
giamente evitato una coloniz­
zazione di tipo culturale, tanto 
che oggi nelle scuole il vietna­
mita è solo una 
delle lingue studiate molto 
meno diffuso dell inglese o 
del francese E interpellando 
la gente comune scopn che 
nessuno sa leggere o parlare il 
vietnamita, tranne I meticci 

Intanto la Cambogia apre le 
porte al mondo Nel corso 
dell ultimo anno si sono mol-
tipiicaU i contatti con governi 
e investitori privaU Al contrab­
bando, generosamente tolle­
ralo, grazie al quale in questi 
anni di isolamento intemazio­
nale sono continuato ad afflui­
re beni che il paese non era 
per nulla o non succiente-
mente in grado di produrre 
(televisori, medicinali, moto­
ciclette, sigarette, alcoolici, 
tessuti etc) ora si affiancano 
operazioni commerciali rego­
lari Da Singapore via mare ar­
rivano le auto giapponesi che 
da qualche mese fanno bella 
figura per le vie di Phnom Pe­
nh Con capitali di Hong Kong 
si sta costruendo il nuovissimo 
hotel Cambodiana e con de­
naro thailandese sorgerà un 
maxiristorante sullo stagno 
che costeggia il centro cittadi­
no parallelamente al lungo 
viale Son Ngoc Mini) Gruppi 
nipponici investono nelle in­
dustrie del legno, privati fran­
cesi hanno appena rilevato 
una fabbrica tessile 

La .liberalizzazione» cam­
bogiana procede-senza gli in­
toppi e le resistenze che in­
contrano analoghi processi in 
alta Stati socialisU, Vietnam 
compreso Anche perche qua 
un sistemi economico e poli-
"S° * S*l ra HWS", «p*»1"-
re e c e ben poco da disfare 
Nelle campagne inizialmente 
si incoraggiavano le coopera­
tive (samara), ora si lascia la 
scelta ai contadini stessi, e la 
prassi dimostra che la prefe­
renza va ad una forma mista 
di proprietà privata e coope­
rativa, ove la parte del leone 

spetta alla prima n riso viene 
venduto parte allo Stato parte 
ai privati senza che vengano 
fissate quote rigide II com­
mercio privalo non subisce re­
strizioni e nel mercati di Ph­
nom Penh e e abbondanza di 
merci Diversamente dal Viet­
nam dove il valore della mo­
neta al cambio nero si rad­
doppia quasi rispetto al valore 
ufficiale, in Cambogia il van­
taggio di cambiare dollari in 
nel al mercato nero non com­
pensa la piccola fatica (non il 
rischio che non esiste) di cei-
care chi sia Interessato ali al 
fare La tolleranza si estende 
alia sfera culturale e religiosa 
Vanno a ruba le musicassette 
con le canzoni di Sin Sisamu 
Ih, popolarissimo cantautore 
scomparso nell Memo di Poi 
Por. Nel locali pubblici si 
ascolta musica pop e rock 
americana. A decine ho visto 
pagode in via di riedificazio­
ne 

La vita è ancora dura Un 
dipendente .fatale guadagna 
in un mese quello che gli pos­
sono (ruttare cinque ore di In­
segnamento privalo Anche 
qui come in Vietnam II dop­
pio lavoro e una necessità, 
ma i sussidi statali in riso, tes­
suti e altri prodotti di prima 
necessità sono molto più ge­
nerasi. Anche in Cambogia 
un annata storta, troppa piog­
gia o troppa siccità può alte­
rare pericolosamente II tenore 
di vita popolare, provocando 
Impennale nei preizl del pro­
dotti agricoli Ma nell'Insieme 
paradossalmente si respira 
un'atmosfera di minore preca­
rietà Paradossalmente perche 
permane il senso di Insicurez­
za sul futuro politico del pae­
se, sulle reali possibili» di ri­
solvere il conflitto con >p guer­
riglia e di esorcizzare un* vol­
ta per tutte la rnl(WCl»}-lJei 
khmer rossi.- Anche «e il co­
lonnello Nguyen Mlnn Chan, 
47 anni, comandante dèlie 
truppe vietnamite che lascia­
no Pursat, e categorico .Le-
serclto cambogiano e vietna­
mita controllano tutte ki stra­
de e lutto il territorio naziona­
le Le forze di Poi Pot sono or­
mai soltanto dei rimasugli», 
Staremo a vedere 
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nologia e 18 miliardi per finanziare pro­
grammi specifici di ricerca che fanno capo 

alle più importanti istituzioni oncologiche 
del paese Aderire all'A I R C abbonando­
si al Notiziario significa contribuire attiva­
mente al lavoro dei ricercatori, al lavoro di 
chi lotta ogni giorno per sconfiggere il cancro 
Perché la speranza è nella ricerca 

[~Ho deciso di aiutarvi a sconfìggere il cancro e diventare 
I GSodoaggregatodaL 6000 OSocoanimatore daL 250O0 
I • Socio affiliato daLIOOOO 0 Socio ordnaro da L 50000 

• ho vedalo L _ 
E intaso ohe come socio ho dirlllo alla tessera d scrizione a al Notti ano 

CI sul ere postale 30r2T2 D con asierj-ro bancario allegalo 

I 
Lvta , n cap IOCOII.» _ _ _ _ pra* » 

Tigl ar* t spedir* in busta chiusa ad AlflC vta Corridoni 7 20122 M Inno W*\ 

6 rum» 
Giovedì 
5 gennaio 1989 


